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‘ caso dei pirose afo 

« Rodosto » 

IS 22. — Pres. del vice pres. Ro- 
Ù La Seduta eomincia alle 15. 
ì DONE dà lettura del processo 
Ne della DA precedente: è ap- 

  

    
    

     

     

   
   

    
    

n si associa al Presidente 
ih Mivia alla memoria di Graziano Ap- 
[5% il reverente saluto della Camera. 

& Partito la: proposta di sondo- 
: è approvata. 

INTERROGAZIONI" 

TTA all’ on. Cappa espone che il pi. 
Sto «Rodosto » battente bandiera 

im oleggiato.dal sindacato maritti- 
Omiale sedente a Genova, giunse & 

a Ùl 1 settembre u, s, proveniente 
Îla, con carico di grano. Il giorno 

ato lo scarico, il piroscato era 

‘0 per partire quando venne invaso 

Mestrato da aleuni emissari della 
ìzione della gente di mare che al- 

si servirono di marittimi, facenti 

degli equipaggi di navi ancorate 

hi Nessuna violenza sofferse lo' 

Mit, russo che rimase a bordo. 

"1 iditanto, @ richiesta della Società 

M "tima e eoloniale ereditrice di lire 

/ 1000 sul piroscafo, il Presidente del 

du lale di EaLuva, con decreto del 30 

\'ibre 1920 ordinò il sequestro eca- 

ev del «Rodosto », a cautela e 
concorrenza del credito suddet- 

“inando che fosse rimesso in na- 

“Ne con equipaggio italiano e sot- 

vii della bacdiera italiana e 

della gestione, per gli aventi 

°, venissero depositati presso la 

? Genova dalla Banca d’Italia, Il 

ale ingearicò di tale quesiione la 

| |\C® Cooperativa Garibaldi. 
4 (reato « Rodosco » partì per Bar 

3 corr, Prima del easo « Rodosto» 

fi russi, erano stati fermati 

|\'ortor di Genova ma gli armatori di 

nità chiesero di inalberare la ban- 
‘nazionale e sotto la nostro prote 
Poterono riprendere la navigazio 

mi 
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md h “lubbiamente, ‘il fermo del «Rodo. 
nociuto al porto di Genova; ma 

{di to, e quello toccato al piroscafo 
di E Cogne » partito regolarmente 

A 'tnova iper il Plata il 26 agosto 

i ì ° € dopo gli scali di Napoli e Ca- 

» deviato da alcuni legionari per 

® sono stati presentati dalla stam- 

Ta, non come fenomeni isolati, ma 

indici dello stato d’animo delle 

hi © come prodromi di ‘ih moto ge 

°° di carattere politico effettivate 

merci dirette al porto di Genova 

lutto da e per la Svizzera che SONO - 

eviate verso altri porti. 

PA stiematizza la condotta de- 

artenenti alla Federazione dei 

(tori del mare per l’atto di vera pi- 

via Compiuto con sequesro del piro 

‘© Rodoso » che aveva già avuto un 

ente col sequestro del « Cogne »; 

(3 le gravissime. ripercussioni 
che 

NO sequestro come pure quella del, 

àfo « Cogne », ha avuto negli am 

‘Stranieri: in ‘danno della nostra 

Tm 

i tte 

    

    

  

   
    

    
    
    

    

    

  

deplorando che aolsdi episodi sia- 

Miti sfruttati all’estero anche di là 

* loro portata, afferma la necessità 

n governo provveda energicamente 

\Sbetto della legge internazionale se 
Vuole che conseguenze ancora più 

A trose si abbiano a danno della no- 

afferma che il movimento 

Qi delle classi lavoratrici nou 

di “vere nulla di comune con gli epi- 

Mi Politica. i 

MeLtErTI per fattop ersonale, e 

A ti i buon nome della marina mercan- 

Nigliana, ritiene opportuno nella sua 

di segretario della Federazione 

| ente di mare, dichiarire gli avve- 

° È Dichiara o il « Rodosto » en- 

Na porto di Genova battendo la 

Ta di uno stato che più non esiste 

mn i in stato di nave pirata, e che 

\ tale era fuori di qualsiasi legge. 

I ora che le autorità marinare di 
® abbiano permesso che questa na 

“Sse nel porto libere pratiche, è, 
il Governo non si curava di stabi 

i loperio della legge, questo fece la 

A zine del mare. 
Metto fu enormemente gonfiato dalla 

Dì: stera. Non si trattò affatto di 

Î alto, nè avvennero violenze. L'e- 

i Regio: russo lasciò la nave senza dif- 
Up” ed il carico fu searicato. 

(ma calunniosa la voce messa 

chi Sen dopo il fatto, che la 

ita carica di armi per i- 
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RISAIE ZIA ILE MTA PIOTTA OTO VIRA LE GIT A 

  

  

siano portate accuse assolutamente infon 

‘date che denigrano il buon nome dei 

‘ nostri equipaggi. 

Nega, infine, che i fatti avvenuti ab- 

biano avato all’ estero ripereussione è 

economiche in danno della nostra marina 

mercantile; tanto è vero che non più 

‘ardi di ieri l’altro, è partito da Genova 

per Buenos Aires il piroscafo « Goire 

do Mameli » della Cooperativa « Gari. 

baldi completamente carico di merci, 

CAPPA, per fatto personale, nota ehe 
l’on. Giulietti si è occupato del caso del 

ste», ma non di altri casi analo- 
ghi, cherivelano tutto un sistema "di il- 
legalità e violenza da parte della Fede 
derazione del mare. 
Giulietti si serve della sua qualità di se- 
gretario di questa Federazione per i fini 
di una propria politica personale che si 
svalse in una continua contraddizione, 

col danno grave degli interessi del no- 
stro commercio marittimo e del nostre 
prestigio all’estero. 

Dichiara, l’oratore, con la sua interro- 
‘gazione che l’on. Giulietti con la sua o- 
pera compromette le sorti della marina 
mercantile, 

INTERPELLANZE SOCIALISTE 

SULL'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 

if problema. 

dell inopianl olementare 
ZANZI, (soc.) interpella il Governo 

circa i suoi propositi relativamente a- 
gli obblighi dello stato nella scuola e- 
lementare e popolare. Non è di coloro 
che si attengono tutto dallo stato, ma 

deve constatare che questo ha il compi- 

to speeifieo, di fronte alla scuola, di pro- 

vedere alle classi lavoratrici quel tanto 

di coltura ebe conveniva ai suoi interes. 

sì, La legislazione, sebbene ispirante ai 

più elevati ed ai eoneetti sociali e di 

coltura, ha fallito al suo scopo per lg 

maneanza di adeguati mezzi finanziari. 

Da ciò è derivato anche il disagio mo- 

rale e materiale della classe degli inse- 

gnanti, i quali percepiscono stipendi ®& 

sigui e pensioni addirittura irrisorie. 

L’oratore s domanda perchè a migliora. 

re la condizione della scuola e degli in- 

segnanti, non si provveda con. mezzi 

straordinari, come già si è fatto per gli 

ufficiali dell’esercito in pa straor- 

dinaria, i 

Deplora l'abbandono in eui si trova. 

no i locali scolastici, malgrado il re- 

go olamento sull’edilizia scolastica, e che 

i sussidi concessi per a scuola servono in 

vece alle amministrazioni provinciali, 

onde necessita da parte dei privati di 

supplirvi con iniziative private, asser- 

vite però spesso a interessi di classe. 

  

Rileva circa la legge Daneo del 1904. 

per la scuola popolare, che ancora se ne 

attende una integrale applicazione; 

quanto ‘allelscuole industriali e professio 

nali, constata l’insufficienza dei fondì 

stazionati, e critica i decreti emanati 

"durante la guerra, i quali hanno dispo- 

sto larghe riforme, di Gui sì è pol avuto 

neanche un principio di applicazione. 

‘lutti questi problemi, l’oratore rap- 

presenta al Ministero dell’Istruzione e- 

rana a preoccuparsi sopratutto di 

"isolvere siltatte questioni. Se il governo 

non iarà nulla in favore della scuola ele- 

inentare, il popolo saprà imporre la pro- 
pria. volontà perchè l’ insegnamento pri 

mario sia condotto alla prima sua vera 

e utile funzione. (approvagiceni), 

‘GROSSI (soc.) svolge la sua interpel-. 

lanza sul medesimo argomento. Constata 

ia decadenza degli studi in Italia e la- 

menta che il Governo non sì preoccupi di 

questo grave fenomeno. A tale stato di 

cose, certamente non è sufficiente l’isti- 

tuzione dell’esame di stato, annunciato 

dall’on. Ministro dell'istruzione. Sopra- 

tutto nei riguardi delle scuole elemen> 

tari, l’esame di stato non sarà fecondo di 

buoni risultati ma aggraverà le dolorose 

condizioni attuali. 
La lotta .contro l’analfabetismo, si 

combatte principalmente col denaro, e 
‘cioè creando un numero di sufficienti 

classi, migliorando l’arredamento e le 

condizioni igieniche dei locali, diffon- 

dendo la refezione gratuita, ed sea 

le condizioni finanziarie degli imsegnan- 

ti, Afferma che finora la classe dominan- 

‘te non ha concesso alle scuole che le 

bricciole del bilancio statale. 

;. Afferma pure che tutte le leggi scola- 

“tiche votate dal Parlamento, non sono 

state effettivamente applicate che l’isti- 

‘tuzione di due mila. nuove classi promes. 

‘in’ sa dal Governo e inadeguata alla gravi- 

tà del problema. 
Censura i programmi di pratico eon- 

deplora che qui sì tenuto, Un radicale ‘Tinga ento in 

  

Quo 

Acerma che l'on. 

pi 
È È 

ceimendline mi 

questa materia, è indispensabile cd un- 

prorogabile, 

ALESSIO (radisale). interpella il mi 
nistro dell’istruzione sulle condizioni 
delle istruzioni militari e popolari del 
mezzogiorno d’Italia. Lamenta che la. 
unifermità legislativa abbia aggravato 
le condizioni delle provincie meridiona- 
ch i 

Di quesie regioni il Governo si deve 
occupare, avendo riguardo alle loro eun- 
dizioni speciali, non essendò soltanto la 

questione di aumentare il numero di 
59006, ma anche di creare un ambiente 
ada itto ed efficace di istruzione popola- 
re. 

Nelle provincie meridionali e nelle i- 
‘sole, dove le famiglie abbandonano la 
‘asa per l’intera giornata, per recarsi ai 

lavori agricoli, Pertanto, è necessario 
dare il massimo sviluppo all’istruzione 
secondaria delle seuole popolari; è pu- 

re necessario-provvedere all'istruzione | 

degli adulti analfabeti anche in consi. 

derazione delle esigenze della nostra e- 

migrazione. 
Per quanto riguarda ia costruzione 

degli edifici scolastici, bisogna eostitui- 

re l’opera diretta dello stato, al suo 

semphee parziale contributo che nelle 

regioni meridionali non può trovare la 

n ecessaria integrazione. 

RISPONDE IL MINISTRO CROCE 
CROCE (ministro dell’ istruzione ) )ì 

permette che le condizioni della scuola 
elementare gli erano note anche prima 
che fossero svolte queste condizioni im- 

portanti interpellanze. Egli non teme 
affatto una agitazione dei padri di fa- 
miglia intesa a promuovere provvedì 
nenti in favore della scuola popolare; è 
anzi convinto che una tale agitazione 
non potrà ehe portare buoni risultati. 
perchè l’interessamenio dei elttadini 
per la scuola è quella che oggi manca e 
che è necessaria suscitare nel nostro 
paese, 
Annunzia ehe il governo non è ri- 

masto insensibile di fronte'alle esigenze 
della scuola: popolare e che presenterà 
fra breve, alla Camera un di isegno di leg 
ge per la riorganizzazione della scuola 
elementare secondo le esigenze odierne. 

Dice di aver emanato disposizioni per- 
chè sia assieurato l'adempimento dell’ob 
bligo scolastico che sarà elevato dai 12 
ai 14 anni. In pari tempo, per assicura- 
re la maggiore affluenza degli alunni, 
ha provveduto alla istituzione di 2000 
scuole regola»do con mezzi provvisori, 
la questione della direzione» didattica. 
(interruzioni a destra). 
Quanto al problema dell ‘edilizia. 800- 

lastiea, osserva che questa si rese più 
grave per l’aumentato costo della mano 
d’opera e dei materiali; ciò nondimeno, 
egli non ha mancato di; fare quanto era 
possibile nel presente critico momento. 

L’assegnazione delle nuove 2000 seuo- 
le, istituite recentemente, fu fatta. al 
inezzogiorno a secondo dei bisogni. Al- 
îre ne potranno essere assegnate, non 
appena si saranno risolte colà le que- 
stioni relative alla organizzazione e fre- 
quenza delle scuole ora esistenti. 

Riconosce che il problema della seno.’ 
ia elementare, come tale, non può esserè 
risolto che a gradi, Rassicura, infine, gli 
on.li interpellanti che il'.suo ministero 
farà quanto è possibile perchè la scuola 
sia migliorata e sempre meglio organiz- 
ata, 

MATTEOTTI, (socialista) constata 
che le dichiarazioni del ministro della 
istruzione non possono soddisfarlo. 
GEOSSI (socialista) constata ancora 

una volta la incapacità dei governi bor- 
ghesi a risolvere i problemi della istru- 

zione popolare, e non è soddisfatto, 
ALESSIO (radicale). Osserva che il 

ministro ha riconosciuto la fondatezza 
delle sue precedenti critiche sulla orga- 
nizzazione della scuola specie del mer- 

zogiorno, ma non ha promesso alcun con” 
creto provvedimento al riguardo. 
CALO” (comb.), dopo aver lamentato 

l’insufficienza delle dichiarazioni dal 
ministro circa l’insegnamento mel mez- 

zogiorno, afferma la scuola deve restare. 
estranea a qualunque influenza e non: 
deve servire per alcuna propaganda relì. 
giosa, militarista od anarchica, 

Afferma la necessità di procedere al- 
fa abolizione dei consigli provinciali seo 
lastici. e all’elevazione economica e cul. 
turale degli insegnanti elementari a cui 
dovrebbe anche essere. aperta la via 
dell’insegnamento nelle scuole seconda- 
rie, ia; 
Conclude affermando che n modo più 

degno, col quale l’Italia potrà rendere 
il dovuto omaggio alla memoria del suo . 

  

   
grande Poeta, della di cui morte rieor- 

idiano dei popolari friulani 

    

      

      

      

       
    
        
      

    

   

  

  

  

  

RL IRR RISE MRO 

re il prossimo anne il sesto centenario, 
sarà quello di risolvere quel problema 
ehe è forse, fra tutti il più impellente 
fra noi, problema della educazione popo: 

lare, (approvazioni). 
Un'’interpellanza è svolta. dall’on. 

àfartino a favore dell’insegnamento & 
lementare in Sardegna. 

I dultuosi fatti: di fologuo 
CORRADINI, Sottosegretario agli im- 

terni risponde a parecchie interpellan- 

ze sul come si svolsero i dolorosi ‘inti- 

denti annunciati da Bologna. Afferma 
ehe le autorità avevano prese tutte ‘le 
misure precauzionali del caso. Dice che 
nell’aula comunale un consigliere fn 
ucciso da colpi di rivoltella. Ancora non 
Ri è identificato l’uecisore, Nel eortile 
del palazzo comunale furono sparati eol. 
pi d’armi da fuoco, e dalle finestre fu- 
rono gettate bombe a mano. Le perquisi 
zioni nel palazzo comunale, hanno con- 

dotto alla scoperta di rivoltelle e di un 
cesto di bombe a mano e di altre armi, 
feommenti). Furono anche ‘perquisite 
le abitazioni dei dirigenti dei due parti. 
ti. Sono state operate molte altre per- 
  pere 2, rr eritema na tem tina 

a giornata di sangue a Bologna 

      

quisizioni ed anche arresti di euì sono 
il corso i relativi procedimenti penali, 

Sembra che i consiglieri della maggio- 
ranza abbiano anche l'impressione che 
si volesse dare l’Assalto al palazzo comu- 
nale, 

Aggiunge, che le notizie odierne assi- 
eurane che la calma è tornata nella eit- 

tà. 

TEALIESON in sE che l'autorità 
ria accerti le responsabilit dei 

gravi fatti di Bologna, deplora le vio- 
lenze la qualunque parte siano state com 

piute ed osserva ehe questi fatti pregiu- 
dicano gli interessi della nazione, nella 
ora stessa ‘in eui sì fa ogni sforzo per 
trarre dalla vittoria il massimo risulta- 
to. 

Gli on.li CAPPA e CALO” si associano 
a PHILIPSON nel deplorare l’accaduio 

riudizi 

invitando il governo a più energici ed' 
oculati provvedimenti, 
PIETRASOLLE depreca là violenza 

sorta dall’odio di parte sparso nel Pae- 
se dal Partito Socialista {rumori alla e- 
strema). 

La seduta termina alle ore 20.15 Do. 

mani seduta alle 15. Seguiterà la discus- 
slone sulla legge elettorale. 

  

  

8 morti - 64 feriti - 60 arrestati 
BOLOGNA, 22, — Teri doveva aver 

‘fuogo la prima seduta del Consiglio co- 
iuunale soclalista. Verso le ore lls i Îa- 
‘est inseenarono una dimostrazione pa 
urlotilea che si svolse senza incidenti, 
Nel pomeriggio per le ore 19 era annun- 
«tana la proclamazione del Sindaco, Per 
l'occasione, piazza Vittorio 1umanuele 
era gremita di popolo. Dai balconi del 
palazzo comunale sì fecero partire dei 
colombi viaggiatori con bandierine ros- 
se tra gli applausi del pubblico. Un ae- 
roplano tricolore che s’era inalzato so- 
pra la città fu salutato da fischi prolun- 
gati. Nel frattempo, sulla Torre degli 
Asinelli veniva issata una enorme ban- 
diera rossa. 

i fascisti, temendo ehe la. dimostra- 
zione degenerasse in bolscevismo, deci- 

sero d’opporvisi. Lie autorità di P. S. 
avevano preso tutte lem isure di preeau- 
zione stendendo cordoni di truppa e ca- 
rabinieri per dividere i dimostranti. I 
fascisti per vie secondarie riuscirono @ 
raggiungere i cordoni, Dai gruppì so- 
eialisti appoggiati alla fontana di Net- 
tino partirono allora alcuni colpi d’ar- 

ma da fuoco, La gente cominciò a sban- 
darsi cereando penetrare nell’atrio del 
municipio. I maggiorenti socialisti che 
sì trovavano ai balconi del palazzo tra. 
lo sventolio di bandiere rosse credettero 
avessero i fascisti. Si vide allora da al- 
cune finestre del municipio piovere sul- 
la folla bombe a mano e se ne udì cu- 
de gti Vennero raccolte o persone 

morte sul idizo e moltissimi feriti. In- 
tanto nelly sala consigliare ‘parlava un 
consigliere della minoranza. Mentre sul. 
la piazza avvenivano i noti ineidenti, 
an individuo, secondo la versione più 
verosimile, introdottosi nella sala del 
onsiglio, sparava all'impazzata contra 
ì consiglieri della minoranza. L'’avv. 
Giordano neo-eletto e mutilato di guerra 
eadde riverso sul banco rimanendo ca- 
davere all’istante. i 

. Lîautorità prefettizia e la maggioran- 
ra dei cittadini conferma questa versia- 
ne che è data ufficiale, mentre i sociali- 
sti vorrebbero far credere in un tenta- 
tivo criminoso dei fascisti ehe devesì 
escludere secondo l’evidenza dei fatti. 

Geste di bombe in Muaicipio 
BOLOGNA, 22..— Dopo i gravi in- 

cidenti di lerì, la serata e la notte sono 
srascorse tranquille, Il sopraluogo che 
ie Autorità hanno fatto nei locali del 
Munieipio, è durato fino a tarda ora. E” 
stata scoperta una cesta di pane ricolma 
di bombe a mano. collocata in una salet- 

ta attigua a quella del « buffet » e eo- 
perta da una tovaglia. La notte scorsa 
all’ospedale è morto un altro ferito, sic- 
chè sino ad ora i morti ascendono a. otto, 
‘una donna e sette uomini. Vi sono inol- 

tre otto feriti gravi e 64 meno gravi ri- 
coverati nei diversi ospedali della eit‘à. 
Gli arresti ascento ad una, sessantina è 

sono stati mantenuti. 
  

  e TIZI 

if 
foranno parte lla mn pie:à delle feta 

PARIGI, 22. — Il « Matin» pubbli- 

ca il seguente dispaccio da Ginevra: T» 

missione della Germania nella Società 

delle Nazioni può considerarsi come de- 

finitivamente risolta dalla Società. Ierì r 

sera la quinta commissione è stata ina 4 
caricata di esaminare la missione dei nuo 

vi stati della Società e Viviae ha pre- 

sentato la presente proposta: Nessun 

stato sarà ammesso alla Società delle 

nazioni se non ha soddisfatto alle s: 

guenti 4 eondizioni. 

1.0) Lo stato dovrà avere adempiu- 

to a tutti gli obblighi internazionali di 
esso contratti. — 2.0) lo Stato dovrà 
avere un Governo responsabile capace 

di assumere degli impegni. — 3.0) lo Sta 

to dovrà godere di una organizzazione 
che permetta alla Società di fare calco- 
lo che esso adempia a tutte le obbliga- 

zioni del patto. — 4.0) Lo Stato dovrà 

  

avere frontiere precise entro le quali la' 
sua popolazione offra veramente l’aspet- 
to di uma nazione. La prima di queste 
condizioni riguarda fermamente la Ger- 
mania, le altre riguardano più 0 meno 
direttamente la Russia. — i 
Do o una breve diseussione la com- 

one in seno alla quale sono rappre-         

  

sentati tutti gli stati Ha apprtvato alla 
unanimità la proposta di Viviani. 

Fischer rappresentante della Gran 

Bretagna, è stato uno dei primi a dare la” 

sua adesione. Lord Robert Cecil che era 

presente ha pure aderito senza obbiezio- 

ni a queste condizioni. La questione è ri- 

solta. Nè la Germania, nè la Russia fa-.. 

anno per il momento parte della Socie- 

tà delle Nazioni e la loro ammissione 

non sarà probabilmente Megoso diseus 

sa dall’ assemblea, 

li nuovo ministero abitrtaco 
VIENNA, 22. — Il nuovo Gabinetto 

sì compone di 4 deputati cristiano-so. 
ciali e di sei alti funzionari: 

Venizelos a Messina 
MESSINA, 22, L_ Stamane verso lb 

ore 10 Venizelos è sbarcato ed ha pr 
torso la eittà in automobile visitando ie 
località più importanti, 

Verso le 11 > rientrato ‘a bordo. ad 
un giornalista che aveva cercato. Gi po- 

terlo avvicinare per intervistarlo Vec.- 

zelos a mezzo del conso'e di Grecia ha 

fatto sapere di non poter pet il momea. 

to dir nulla perchè esh ignora assoluta. 
mente tutto quello che è avvenuto in 
Grecia dal momento in cui ebbe la no':- 

zia della sconfitta del suo partito e Ìa- 
sciò il Pireo. Ha aggiunto inoltre che 

era anzi in attesa di notizie da Atene, 

gas, vertà consegnata alle autorità i 

i | Pazione al riguardo della Polonia. 

   
Le insersioni si ricevono presso 

la Unions Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Pressi per ogni millimetro 
di altezza: Nella pubblicità oe- 
easionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L..1. 59; 

Pubblieità in abbonamento « 
gina di testo L, 0.50. 

i LL; 

si 

Cronaca 

0.75. 
  

Mortuari L.   
   

    

  

    
   

  

   

      

    

  

   

   

        

   

  

        

     

  

   

   

  

    

   
     

    

      

   
    

    

      

   

      

    

    

   

      

   

  

   
     

   
      

   

   

    

   

   
   

   

      

   

   
    

  

   

  

   

   

  

    

    

   
    
    

      
   

   

        

   

    

      
     

    

   

    
    

  

      
   
   

   

   

  

    
   

  

   

   
    

   
    

        

  

   

      

  

    
    
    

       

Hovimento nelle sfere. diplomatiche 
ROMA, 22. — E’ stato deciso il se- 

guente movimiento diplomatico : cav. De 

Martino ambasciatore a Berlino nomina- 

to ambasciatore a Londra. Il barone 

gliotti nominato ambasciatore a Tokio. 

Il senatore Frassati nominato ambascia- 

tore a Berlino, il senatore Rolandi Riceà 
nominato ambasciatore a Washington. il 
conte Manzoni ministro plenipotenziario 
di prima classe è tato dentino a Bel. Fo” 

grado. 

La Serbia ha ratificato il fraffafo di Rapallo — 
— Il Governo è ROMA, 22. stato in 

formato che in forza della facoltà eon- 
feritegli dalla ant. 52 della costituzione | 
il principe reggente di Serbia ha rati-- 
ficato il-trattato di Rapallo. 

L'inizio degli scambi commerciali itale-russi > 
LONDRA, 21. — L’Agenzia «Reutet»y 

riceve da Costantinopoli che a’ Novoros- 
siak è atteso un piroscafo italiano , 
iniziare gli scambi commerciali con ia: 
Rissa dei Soviets, 

Ca ritirata degli ucraini 
VARSAVIA, 21. — Secondo notizie. 

ui giunte, la cavalleria bolscevica ag- 
girando dal sud l’ala sinistre ucraina, 
sarebbe giunta. sulle alture a Crarm 
Ostrow. Tutta la fronte ueraina sarebbe 
in ritirata verso ovest. I E 
che si rifugiano in territorio pola 
sone disarmati. 

8. 

  

Franeia 161.10 — Svizzera 410.50 — 9 
Inghilterra 92.20 — Stati ion sei ds 
Germania 88. i 

IN BREVE 
* La relazione sul trattato di Rapallo i 

èstata ormai completata dalla ecmmis- 3 
sione agli Esteri. Martedì gi aprirà la i 
discassione per l’ approvazione, 

*x : 
* 11 morti e 60 feriti turchi vittime 

nelle recentissime lotte tra polizia e 
popolazione armata a Dublino. 2 

Soa 
# E° stata scoperta, all’Apcademaa » 

militare di Torino, una lapide per ri- = 
cordare gli allievi caduti in guerra, Net- 
l’occasione il duca d’Aosta ha pronun- 
ciato un discorso patriottico. Presenzia- 
va il generale Badoglia, c 

Ù 

* Al prof. Rinaudo insegnante della x 
Accademia militare da 41 anni. venne i 
consegnato dal generale Liuzzi un astis 
stico ricordo nell'occasione del. giura. 
mento degli allievi e degli ufficiali. 

ac ac 
* Una Camera di Commergio: itato i 

iugoslava è é in studio fra le maggiori di 
soclazioni industriali dei due - Paesi. 

ata 
* L “sborgii tedesea L. 120, det 

ta all’Italia è partita il 20 per Stol (Pe- 
merania} ove, dopo il rifornimento .® 

Ta 

    

N LE. # 

se 18 mila prigionieri, 900 cavalli e 

15 autoblindate con numerosi eannoni È 

v mitragliatrici, sono veduti nelle manè 
dei russi secoudo un eomunieato bolsee-... 
vieo 9 sulle operazioni in Crimea. 

MR 

‘# La prizia seduta pienaria della con 
ferenza di Riga ha avuto luogo il 21 sot- 
to la presidenza: del sottosegretario po- 
lacco Dombski. Questi xa espresso il. e 
sìderio di rimanere in gace con la Rus-. 
sia. J offre ha fatto ta medesima dir 
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Ieri si è riunito per la prima volta il 
Consiglio Federale eletto il 16 corr. sot- 
to la presidenza del Rev.mo Prot. Flo 

tida, Presidente uscente, 
Erano rappresentati i mandamenti 

dî: Codroipo (D. Ivo Zuliani) — Lati 
sana. (Trombetta cav. uff. sac. Gio. Bat 
ta) — Palmanova (D. Mattia Micheliz- 
za) — Tarcento (Sig. Faustino Bisiaco) 
— $, Daniele (D. Paolino Urtovich) —- 
Udine 2.0 (D. Valentino Buiatti) — U. 
dine Lo (Sig. Orazio Peverini, Sig. Man 
tovani Nino, D. Olivo Comelli) ). 

L'ordine del giorno dei lavori era il 
seguente: 

1.0) Nomina del Presidente e della 

Giunta esecutiva. 
2.0) Attuazione dei deliberati 

@ongresso, 
8.0) Eventuali, 

LA NUOVA GIUNTA 

Dalla votazione risultano eletti: Pre- 
sidente: Sig, Orazio Peverini — Vice- 
Presidenti: Sig. Nino Mantovani e D 
Paolino Urtovich, 

‘Membri della giunta: D. Olivo Comelli 

e rag. Aguinaldo Basciù. 
Rimane Segretatio l’attivo D, Luigi 

Ridolfi e viene designato quale vice 
. Segretario il sig. Pietro Venturini. 

I Consiglio propone all’unanimità il 
Rev.do Prof. Luigi Florida alla carica 
di Assistente Ecclesiastico Federale, in 

‘attesa della designazione e della nomina 
da parte della Superiore Autorità. 

Il Sig. Perevrinìi assume quindi la 
|. Presidenza rivolgendo appropriate pa. 
role di saluto-al Consiglio e formulando 
‘um fattivo programma di lavoro. Pone 
‘quindi in discussione il secondo punto, 

. «dell’ondinè del giorno. 

L'ORGANO FEDERALE 

‘D. URTOVICH propone ed insiste 
. sulla necessità di un foglio proprio per 
«la Federazione Giovanile oltre all’uso 

| obbligatorio da parte dei Circoli) del 
‘quotidiano popolare e del settimanale 

| mattolico. 
«« D. BUIATTI desidera che alla Fede- 
mazione vengano. trasmessi senza ndu- 
gio tutti i Temi trattati nei varii con- 
gressi onde possedere le basi per il la- 
voro invernale. 

lato coi direttori del « Friuli » e della 
| «Nostra Bandiera » i quali hanno di cuo 
DO promesso tutto il loro appoggio alla 

po organizzazione giovanile. 
‘Per questo si procede ‘senz'altro alla 

istituzione dell’Ufficio Redazionale della 
‘Federazione, il quale si incaricherà di 
raccogliere il materiale inviatogli dai 
@îrcoli e dalla Presidenza federale onde 

| trasmetterlo con la dovuta revisione alla 
| mostra stampa. 

Redattori federali ERA nominati 

-D. Comelli e il rag. Basciù, e, udita la 
‘ melazione di Mantovani, organi ufficiali 
* per i nostri Circoli Giovanili fin d’ora 

Nostra Bandiera » settimanale, in atte- 
ita del momento opportuno per iniziare 

anche la pubblicazione del foglio ur 
mo da D. Urtovich. . 

D. COMELLI raccomanda che ci prei 
| veda per una eassetta da porsi nella 
‘Sede di Vicolo Prampero, 4, onde rac- 
‘ sogliere ‘la corrispondenza diretta alla 
Federazione Giovanile. 

- D. RIDOLFI espone la necessità di 
‘avere un Ufficio in una stanza esclusiva. 
| mente adibita per la Segreteria federa 
| —- 
|. D. COMELLI in proposito chiede ven 

| sa reso noto pubblicamente l’orario di 

| nffiio. 
«| ’. PEVERINI Presidente, insiste sul sol 

ito censimento delle forze federali, 
- D. RIDOLFI dà relazione di un pro- 
gramma per il lavoro invernale. Dichia- 
ma di possedere già un notevole elenco 

propagandisti e di conferenzieri vo- 
Montari. A tale riguardo invita i Consi- 
‘glieri ad inviargli ancora numerose &- 
‘desioni di oratori adatti per l’assoluto 
disogno che noi sentiamo dell’opera di 

* I Consiglio accetta la proposta di i. 
maugurare le conferenze con temi rica- 
vati dai « Doveri degli Uomini ». 

LE FESTE DI PRECETTO — 
i NELLE SCUOLE 

È -PEVERINI comunica essergli perve. 

muta da Roma ordine e notizia che in 
varie città d’Italia gli studenti cattolici 
ai agitano per ottenere dall’Autorità 

guai il riconoscimento delle Feste 

   

      

    

LAMPADE +9. materiale elettriso 
Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) 1 Tel. 421 

Giannetto Penazzi 
premiato con. gran premio 
e medaglia d’oro all’ Espo- 
sizione di Milano per: Com- 
mercio ingrosso lampade ‘e 
materiale elettrico. Hiagiaaii 
elettricio industriali. Fab- 
brica ene a’ IRE 
azione, 

di di riali aletti Ti 

  

   

  

   

    
    

    

F ederazione ASTE Friulana Pi 
dA 

La prima riunione del nuovo Consiglio 

na 

«MANTOVANI dichiara dì aver -par- 

‘saranno «il Friuli» quotidiano e « La‘ 

[-
@ 

dell’Immacolata, del Corpus Domini e 
di S. Pietro concedendo la vacanza in 
questi giorni. 

MANTOVANI rende noto che v agita 
zione ebbe un’intonazione d’eccezionale 
gravità quest’anno a Bologna nella ri- 
correnza del Corpus Domini e ne riferi. 
see in proposito le direttive tenute al- 
lora dal Fascio Cattolico Studenti Scuo- 

le Medie. Da informazioni ricevate dal 
cav. Arrigo Pozzi presidente di quel. 
Fascio egli suggerisce i provvedimenti 
più opportuni per il caso analogo che si 
presenta ora in tutta Italia per 1’8 di. 
cembre Festa dell’Immacolata. 

MO HAD 
(21), — Il gaio paese, gettato tra la 

corona dei monti degradanti,è in festa, 

in purissima festa. 
. Archi verdeggianti lo rivestono d’una 

gaia letizia, A cento, » 
no attaccati ai muri delle case, gli ev- 
viva e gli appelli dei manifesti inneg 
gianti all’organizzazione bianca, alle le. 
ghe dei contadini, e nu D. Masotti che 
sarà l’oratore della giornata. 

D. Masotti, preceduto dalla brava 
banda di Passons, e seguito da un. lun- 
go corteo dei rappresentanti delle Le- 

gare vicine, fa l’ingresso in paese alie 
‘ure 13, accolto da una calda dimostra- 
zione di simpati  Ac:umpagnano l’in- 
stancabile organizzato»: dell’Unione del 
Lavoro, Agostino Fal..«hini Domenico 
Fanna ed altri fervidi amici dell’azione 
sindacale bianca. 

LA BENEDIZIONE DEL VESSILLO. 

Dopo la funzione vspertina e 1’i.m- 

  

| ponente processione ch» sfila. raccolta e 
devota, per le vie del paese: il popolo s1 
raccoglie e s’addensa in un largo cortile 
per assistere alla benedizione del nuo- 
vo vessillo. Una trombe squilla  l’at- 
tenti, e un profondo s'lenzio accompa- 
gna la cerimonia rituale La bianca, ma 
gnifica bandiera sì snoda, si svolge, 4 
rifulge in tutta la sua Lellezza. 

E’ un momento di vera commozione 
che pervade la folla, mntre la banda 
intona la marcia reale. 

PARLA D. MASOTTI, — 

Un grido d’evviva suluta il giovane. 
prete, Egli è felicissimo nel suo diseorso 
che avvince l’uditorio i; una intensa a; 
tenzione. Dopo d’aver mlevato l’alto «)- 
guificato della sacra c*rimonia compiti- 
ta, come rivendicazione pubblica di fe- 
de, e sincera chiarificazione dello: spiri- 
to cristiano che anima e sostanzia il nc- 
stro movimento sindaca!e, l’oratore sp'e 

cento si leggo- 

I Consiglio stabilisce che vengia ai 
riguardo presentato da apposita com- 
"missione un memoriale all’Autorità 
‘Scolastica provinciale di Udine, dando a 
questa un limite d. tempo per la rispo-. 

sta. Dà alla Giunta Esecutiva il manda- 
to di studiare con gli Insegnanti e gli 
studenti delle nostre scuole il mezza più 
efficace per ottenere la vacanza nell’8 
dicembre, affinchè i Cattolici possano a- 
dempiere ai loro doveri rei!ginsì. Viene 
notato che l’Immacolata è anche una 
delle solennità della Gioventù Uattilica 
Ttaliana. 

Pertanto .' invitano i nostri studen- 
ti = proceder: nell’agitaziz 1» educata. 
mente, dignitosamente e legalmente, 

La seduta si è chiusa con un vibrante 

saluto ed un fervido augurio pel trionfo 
dell’Ideale che unisce i nostri giovani e 

AA DUCA AD 
ga il contenuto simbolico della bandia- 
ra, delinea i doveri degli organizzati 
bianchi, e chiude con uno smagliante “p 
pello alla disciplina è alla solidarie*a. 

Il discorso è salutato da una calorosa 
ovazione. 

   

Parla poi, con stile 1apido e serrato, 
l’amico Faleschini svircerando i punti 
salienti che tengono :cora in agitazio- 0 
ne le nostre masse orgauizzate. Ha, tra 
gli applausi di tutti, vuntate vivacissi. 
me contro molti prop. ‘etari che inten.’ 
dono interpretare i nuovi patti coloniei 
secondo i loro i.:teressi e contro il reg: 

me fiscale del Governo che grava la .na- 
no su le nostre terre ucn ancora sol'a. 

vate dai gravissimi da ini portati dalla 
guerra e dall’invasione, 

Domenico Fanna, nome ben noto e ca- 
ro alle Leghe del Civ:dalese, 
suo saluto di riconoscenza all’Unione 
del Lavoro, agli Avvosati Candolini e 
Pettoello, e ai principaii organizzatori 
nostri. 

A lui segue li sig. Gi seppe Rosso che 
porta la cordiale adesivne alla festa, del 

la maggioranza popol re del Consigilo 
Comunale di Cividale. 

Chiude il omizio. D Masotti, ehs, 
prendendo lo spunto Ad. !la presenza del 
la bandiera di Premariacco già provata 
alla"lotta e al sangue, incita tutti a ser. 
rare con fortezza le fila dell’organizza- 

gione, non badando nè & sacrifici, nè & 
zontraddizioni. 

Così ha termine la riuscitissima în». 
nifestazione che Pu:gessimo e i paesi 
vicini hanno saputo è voluto preparare 
e svolgere con ammirabile zelo e premu- 
ra. Per l’es'to felice vada una lode par- 
ticolare al Presidente, al caro Segreta 
rio della Lega, e al Rev.do D Celledoni 
Cappellano *ocale che ne furonò gli &t 
tefici principali. 

Jcolonidi Trivignano inaugurano 
il loro bianco vessillo. 

‘(Dal nostro inviato speciale). 

I coloni di Trivignano vollero domeni. 

ca inaugurare il loro bianco vessillo a6- 

torno al quale stietti in una lega fioren- 

te, sia d’energie che di buona volontà, 

tutti gli affittuari e mezzadri del paese 

ai sono uniti, 

Trivignano il ridente Dain: del 

Mandamento di Palmanova aveva un a- 

spetto insolito. Numerosi archi trionta- 

fi di rami sempreverdi fatti con gusto 

e con simmetria encomiabilissima, ador- 

navano le vie, numerosi bandiere tric» 

lori esposte dalle finestre delle case svo- 

lazzavano quale lieto saluto ai numerosi 

ospiti intervenuti dalle varie zone. 

Gli organizzatori della festa signori 

Francesco Minutti — Angelo Barbiero 

— Antonio Fabris, trovarono coadiuto- 

ri validi fra tutti i leghisti i quali nulla 

urascurarono per rendere la festa degna 

del suo significato, festa seria e civile 

sotto ogni punto di vista in quantochè 

i bravi giovani di Trivignano seppero 

escludere dal programma 1 ballo... cha 

purtroppo in molti centri del nostro 

Friuli è il numero: che più si va. cercan- 

do. 

Alle 9 la banda cattolica di Lavaria- 

no diretta dal maestro Basciù percorre 

le vie del paese al suono di allegre mar- 

cie € si porta alla sede della lega dove 

‘hanno convegno le varie rappresentanze 

LA FUNZIONE RELIGIOSA. 

AMe 10 preceduti daila banda gli in. 
vitati si recano alla S. Messa. 

La Chiesetta è gremita di popolo e las 
sù, verso l’altare maggiore spiccano s0- 
pra le teste dei fedeli tutte le bianche 
bandiere delle varie leghe, quelle delle 
Associazioni cattoliche e dei circoli gio 

vanili. La cantoria del paese diretta @ 

gregiamente dal signo Lino Paviotti ad- 

dimostrò buon affiatamento eseguendo 

vari motetti del Tomadini. 

Terminata la funzione si forma nu? 

vamente il corteo che si reca nella piaz 
‘nà dove nella terrazza del sig. Lui gi 

Gris ha luogo la benedizione della bano 
..diera.ed i discorsi. 
.. Lia musica suona una allegra marzia. 

: Sanvitese esse pure unite. 
stendardi per una lotta dalla quale. i" va 

Precede la bandiera di Paviziao av 
volta ancora in un bianco drappo e se- 
guita dai leghisti tutti, seguono le le 

ghe di S. Maria la Longa — Merlana — 
San Giovanni di Manzano — Lovaria — 
Buttrio — Pradamano — Bagnaria A.r- 
sa — Percotto ed altre rappresentanze 

di sodalizi, casse rurali con relativi con- 

-faloni. 

' Il corteo passa sotto di archi di trion 
fo, accanto all’antenna issata sulla piaz- 
za BOprea la quale sventolano abbinate 

assieme la bandiera nazionale «he si at- 

toreiglia, si intreccia, scheza confon- 

dendo i suoi colori col bianco Tomnllo 
dallo seudo erociato. 

Sul frontone del magnifico « arco dalle 
innumerevoli bandierine si legge la se- 
‘guente seritta: « A l’amico dei conta- 
dini — Tiziano Tessitori — il riverenta 
saluto dei lavoratori della terra ». 

Fatto il giro della vasta piazza gremi- 

ta di popolo il corteo sosta sotto la bel 

la terrazza Gris adorna di festoni ver- 

deggianti. 
Sopra salgono le ra delle 

leghe, i vessilli e gli invitati. Tra que- 

sti notiamo il maestro Michele Gigante 

da Trivignano — il maestro Bruseschi 
Marco da Claniano — il sig. Variolo An 
tonio benemerito presidente della ban- 

da cattolica di Lavarino e tutta l’eletta 
schiera dei capilega tutti diventati con- 
riglieri assessori dei vari comuni, ai qua 
li appartengono legittimi: rappresentan- 

ti della loro classe. | 
LA BENEDIZIONE DELLA BAN- 

‘ DIERA — I DISCORSI. 

Il sacerdote impartisce.la benedizione 
al bianco vessillo. La piazza è gremita 1 
di popolo che guarda silenzioso e com», 
mosso e che, terminata la cerimonia re- 
liglosa, scoppia in un unanime applauso 
mentre la banda intuona l'inno Reale. 

Cessata la musica il deputato provin 
ciale Tiziano Tessitori parla al popolo 
portando ai coloni di Trivignano l’ade- 
sione di tutta la, falange del nostri vr 
ganizzati. 

Quando accenna alle Aldi di 

vittoriose na popolo nat 

‘porta il 

al bianchi. | 

plaude, ineggia al trionfo delle lavora- 
trici di S. Vito e con esse al trionfo dei 
sani ideali di giustizia. 

Porta il saluto e l’adesione di don 
Masotti trattenuto a Purgessimo dove al 
tra bandiera bianca si inaugurava ri. 
cevendo la benedizione della Fede cri. 
stlana, 

Porta il saluto di tutte le forze com- 
patte dell’Unione del Lavoro e formia 
l’augurio che la lega trionfi e con essa 

tutto il sano principio che la infiamma. 
Segue Carlo Liva il quale tesse un a 

‘lato inno ai bianchi stendardi che dai 
‘eruenti trionfi di Legnano, fino ad oggi 
a traverso tanti dolor. e tanti santità 

Le due squadre furono accompagnate 
fino al tampo di giuoco dalla banda. I 
gluocatori Trivignanesi ad onta dei lo- 
ro sforzi dovettero pérò soccombere è | 
la partita vinta dalla squadra di Me- 
deuzza si chiuse con 3 4 1 

IL COMIZIO DI CHIUSURA. 

Dopo la breve funzione religiosa #1 
formò di nuovo un corteo che dalla chie- 

sa facendo il giro per il paese si portò 
fino alla piazza dove lall’alto della ter- 
razza Gris, Carlo Liva con brevi paro! e 
di saluto e di augurio aperse Il comizio. 

Tiziano Tessitori con foga inarrivabi- 
le tenne incatenato l’\ditorio per oltre 

hanno. scritte pagine di storia indele-un’ ora. Trattò con quella maestria che 

bili 
Accenna all’ ian come base 

per l’ascenzionale conquista delle mas- 
sè. Confuta quale le eondizioni passate 
della massa lavoratrice dei campi e qua. 
li le odierne. Delucida il significato im- 
ponente che ai comuni e alla provincia 
siano stati mandati coutadini ed a essi 
manda il caro saluto di tutti coloro che 
soffrono, di tutti coloro che lottano per 
il comune ideale cristiano. 

« Prima di finire, conclude l’oratore, 

certo di interpretare il sentimento del. 
l’animo vostro, mandiamo da questa 

dunata al campione indomito della nce- 
stra vasta organizzazione all’avv. Can. 

ta il fraterno saluto ed augurio 
gi che è stato eletto presidente della 

Deputazione Provinciale. Con lui erava- 
mo nei momenti di lotta e di ansia nel 
periodo dell’agitazione agraria, con lui 
nell’ora della gloriosa vittoria, con lui 
domani, sempre ad ogni avvenienza '». 

Un grido unanime di viva Candolini 

ed un subisso d’applausi saluta la chiu- 

sura del discorso. La musica intuona la 

marcia. reale mentre il comizio si scio- 
glie per il si: 

BANCHETTO. 

Oltre un centinio di coperti, ottima 
l'allegria. . 

Al giungere del, bianco vinetto dei 
friulani colli il presidente della lega si. 
gnor Minutti annunciando . l'adesione 

Consigliere Provinciale sig. Sclausero 
e della lega di ei ATRA, eosì brin 

dò: 

a Amici! 

“In questo giorno “are ; particolarmen- 
te a noi organizzati bianchi di Trivigna- 

no, per l'inaugurazione nel nostro bian- 

‘co vessillo simbolo di pace e giustizia; il 

nostro pensiero si rivelge a voi tutti ca- 

ri amici nostri, che da paesi vieini e lon 

tani qui conveniste ad onorarci di vo- 

stra presenza. 
Il nostro pensiero dine il nostro salu- 

to, i nostri ringraziamenti più vivi, la 

nostra eterna illimitata gratitudine, i 
costri migliori sentimenti di affetto, di 
golidarietà, vadano alle vostre leghe, al. 

te organizzazioni bianche da voi rappre 

sentate, ed a voi-amici, che qui siete 

convenuti per festeggiare un fausto 

avvenimento, che si pivò anche dare sim 
\° e 

bolo di pace e giustizia cristiana | 

Sia la bandiera or ora benedetta ge- n 

gnacolo di unione e concordia per tutti, 

e sprone ‘ad operare con tutte le nostre 

forze migliori, ognor più ‘per il benesse- 

te morale e materiale dei lavoratori del- 

la terra in specie; in genere per tutti 

coloro che dal programma, nostro, della 

organizzazione cristiana, traggono fidu-. 

Gia per un prossimo @ duraturo assetto 

economico-sociale del nostro tanto mar. 

toriato Friuli, e dell’Italia nostra 00 più 

grande è sicura, per valore dei suoi fi- 

gli! 
Animato da questi sentimenti, vi in- 

vito o amici ad alzare i ealici alla ralo- 

te dei nostri orgamizzatori, alla prospe-. 

rità dell’organizzazione bianca eristia- 

na, alla salute del nostro Sovrano, del 

Sommo Pontefice, alla salute dei cam- 

pioni della nostra causa, avv. Candoli- 

ni e on. Luciano Fantoni ». . | 
I brindisi del Presidente è è aceolto da 

vivi applausi, \ 

Seguì quindi il maestro signor Gigan- 

te che disse: 
« Bevo alla salute di Tiziano 'T'essito- 

ri, dell'amico déi contadini, che, con le- 

na indefessa e con indomiabile energia 

coadiuvato da valorosi propagandis*i, 

suscitò e fondò in ogni plaga del Friuli 

le legheb ianche, elevando così le condi. 

zioni morali ed ‘economiche dei lavora- 

tori della terra, coonsiderate per tanto 

tempo e tenuti quali servi della gleba. 

Brindo alla salute d. 1 Presidente del 

la Lega bianca di Trivignamo, che, «on 

disinteresse unico più che raro, non ba. 

dando a fatiche, a spese, a non lievi fa- 

stidi, dedicò tutto sè stesso per istitui- 

re, dare ineremento e forza alla stessa». 

Evviva il nostro Presidente! grida- 

“ino tutti i coloni tra un fragoroso bat- 
timani che si ripete anche dal pubblico 
rimasto nella. piazzetta. 
Risposero Carlo Liva e Tiziano Tes- 

sitori. Quest’ultimo più che un brindisi 
tenne un discorso ricodando quali i d + 

veri del popolo nell’ora attuale. Com: 
mosse gli astanti specie quando ineggi3 
‘alla santità ed alla integrità suit fa 
Ke 

LA GARA DI CALCIO. 

I giovani dell’Associazione Sportiva 
« Forti e Liberi », si incontrarono con 

  

lo distingue la questione economica 6 

morale delle terre liberate riscuotendo, 
spessi e prolungati applausi. Riassume-. 

re quello che l’egregio amico espose nel. 
la sua conferenza sarebbe arduo còmpi- 
to e lo spazio ristretto del: giornale non 
ce lo permette. 

Chiuse salutando le nostre forze or- 
ganizzate come l’unica massa compatta 
che all’ombra dei bianchi stendardi 
marci verso un ideale di benessere e di 
pace tanto desiderata ‘della piccola. 
dalla grande Patria. 

Il comizio si chiuse mentre la banda 
di Lavariano iniziò il suo magnifico con 
certo. 

e 

Trivignano così salutò festante il ri. 
fiorire delle forze nostre strette all’om- 
bra della bianca bandiera dallo scudo 

crociato. 

li 
MORTEGLIANO 

CONVEGNO GIOVANILE, — Pro. 
mosso dalla Federazio..e Giovanile Frin 
lana e dai presidenti dei Circoli di pla- 
ga, si terrà a Mortegl'iano un convegno 
giovanile d’istruzione a cui potranno * im 
tervenire i giovani dei circoli nostri, Ît 
convegno durerà tre ssa e_precisa- 
mente il 13, 14 e 15 Ycembre. 

  

Verranno tenute lezioni religioso-ap»-. 
logetiche ed economivhe-sociali. Le le. 
zioni principieranno alle ore 9 del mat- 
tino e si chiuderanno alle ore 4 di sera. 

Il pranzo sarà in comune... ed obbliga- 
torio. Tassa.giornaliera L. 6.00, I miglio 
ri.giovani nostri devono intervenire por 
tandovi il: loro entusiasmo, la loro buo- 
na volontà ed il loro... chiasso, 

Verrà comunicato programma detta- 

gliato. 
Le adesioni siano > indirizzate, col 4: 

lativo importo, a D. Valentino Buiatti, 
‘Mortegliano non più tardi del 10 dicem- 
bre. 

MUSICALIA. — La locale « Schola. 
cantorum » rinforzata da elementi gio. 
vani, sta preparandosi per le prossime 
solenni. feste dell’imaugurazione del 

Duomo. Il 27 eorr. giorno della Consa- 

PLL iper 
crazione verrà eseguita la Messa. P 

| Meia ci d’uomo « In non Antoni 

  

       

  

Mattioli. Alla sera darante 1'o!8 Bita, 
vazione trial etti del Tomaditt si By 

Il 28 invece sarà “seguita la “men 

    

Ducale del T G 
mento d’orchestra "HM ! alla 8 oa ton 

Deum » grande del mc »desim0 

ni ‘pure con accom x pagna mento 
stra. 

gon accom Bit îratt 

    

oi I) n to 

postit 

  

   

      

          

   

  

La preparazione accurata 08 a —-N 

Cor ale dà pieno affida:cento d'ub 9, — JI 

fetta esecuzione dlare il 
Tese (A 

TALMASSONS,j bai 
Servizio automobi sti È eee 
Ton. Farftoni ha ricevuto da 

segretario di Stato per i Lavo? 
_.. 

   

  

      

      

     

    
   

  

   

    

    

   

   
   

   

    

der Msc 
ei la seguente lettera: ho 

« Caro Fantoni, 9 
3 . vp di 

| ROMA, 13 novembl@ sh 
Hoi il piacere di cor unic: arti i îtolie 

recente. provvedimento, ho 4 :)1 bb: 
l'esercizio provvisorio del servi: so, ‘engà 

mobilistico Talmassons-Arus-4 di 

a favore della Società Servizi stelo not 
bilistici Friulani (AS .F.) roside no 
* ne tero SI 

Saluti cordiali ». goa "a ‘ 

MOL ne el | 3 SAVORG NANO È dia; 
cos 4 Por FESTA DI GIOVINEZZA a: 

£"; ds 
N) 

Cggi il nostro Circolo Giovan 0° i cons 

coglie un magmifico ‘grupp0 di 
vibranti di fede e d' ‘entusiasmo; ‘ 
la sua festa religiosa e sociale: st) 

Al mattino, alla. Messa celeb! 
D. Masotti, tutti i soci: con Db 

esempio di fede e pietà. n) 
alla Comunione, poi, nella sala 
nioni, assistettero ad. una vibit” 

   

  

ferenza che lo stesso D Masotti È dn 

loro. Furono pure distribuite. n Mr Lai utis 
della Gioventù Cattolica Italitn, ps” he a 

Così il nostro Circolo si PF vola Cc 

    

un sempre migliore avvenire , "to, ìr 

La SAMMARDENC vTilo 
Caro.« Friuli », ‘tmo 

eoncedimi un. breve spazio 7 pel gie de 

tare una voce sorta.ad oper® 

ligno buontempone. 
    P ANO, ch 

    

   

          

   

    

:E’ falso che le campane gi AA im 
denchia si siano fermate & 94 e 
ed abbiamo salita quela e = 
Contrario attendono come qui 0}; a 

5 turD ] dii 8] è paesi il loro non lontano De dute 
sione presso la Rinomata Ditt®*" l'tit,, 
di Udine, È dute. 

Una loro sorellina salirà 2 Wi , 

giorni la nostra torre ad anpus®” 
lorò arrivo non tanto lontano. { 

E’ vero però che i pattoed! | 36 
no già pronti e per la campa 
re s’è provvisto nella persona“. sÙ 

si diverte a propalare tali falsità 
    

UDINE. 
Fuori Porta Curata i 

| TRLEFONO N. 8 
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Galmiere commerciale 
MERCE PRONTISSÒ | 

| Consegne com persrana a Domaicilie A 

GRAPP: À Hnione Produttori Piemonte 

GRANDI DEPOSITI - 

PUNCH DOPPIO 
RHUM Demerara 
COGNAC Fin Champagne 
SLIVOWITZ — 
PASSITO 
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MARSALA FLORIO in fusti e botti = 
SPUMANTI CINZANO 
PIPER HEIDSIEK $$ 
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Dago doi Consilei Popelai 
N 

      

   Mi i l'invito a tutti i Consiglieri 

» Ol "Cali e Comunali di intervenire 

ors d''igresso GIOV 4 DI” 25 corr, ORE 19 
È e BATRO DEL RICREATORIO, 

apo “Mente concenso. mprri \:, di n 
; 

i il b Matterà il seguente ardine del gior- 

0 Top eg di È 74 AFICIAC TESE 
o d'a vAssociazione dei Consiglieri 

; jean — Disenssione dello. Statruro. 

tituzione. 
ella” “N «0g i di 
pria - somina delle cariche. 

bare Intese programmatiche, 1n par- 

Intorno ai problemi delle terre 

i 5 " (disocerpazione — danni di guer 

isti Mesa della riscossione delle it. 
dal SI ce), 

sri o) o P Trani ARIE 

MM ce a) a de 

Strolic Furian,. 
per il 1921 | 

Pod Mminente Ja pubblicazione dello + ch8 Mtroti a pubblicazione 

ud ole Furlan » per il prossimo &u- 

o 5 Mbblicazione ‘presuossa dai « amis 

csi i turlàn », che fanno capo al 

è Anti e Filologica. Fiso rappresente- 

i deo tek)? licievole miglioramento su quello 

Slip Le scorso, che pure ha avuto un 

i i ecesso, offrendo, raccolti con 

f tu x Iminuziosa cura presso tutti { 

sl 5 Thi ni delle provincie di Udine e di 

( “a, i dati relativi « tutti i «merca 

   

    

        

(47 DI 

Pat n: 

A J 'dinari e straordinari, ed alle «Sa 

0 go w suetudinarie d’ogni anche più 

LE Villaggio friulano. Questa delle 
IO Ere» è una novità che non aveva an- 

3 i TOvato posto in alcuna pubblica- 

De sil” Parte poetica dello «Strolic 1921» 

i o i ‘PTesentata da una collezione di 

rat " a ‘omponimenti molto più nume- 

it A “l’anno scorso, e contiene pure il 

Jo 1° Musicale, per coro, della villotta 

sb Re S > del Mo Zardini di Ponteb- 
lm ® giudizio dei competenti, è una 

N dio Composizione di vero valore ar- 

I. Ispirata al sentimento profon- 

H! Ì N caratteristico delle nostre vee- 

i llotte paesane. 
po È Mo lieti di dare un saggio delle 

100 i dello « Strolie »: IE 
di 

i 

LA PRIMEVERE 

! 0. >» che ance ste volte jè tornade 

re ss ippscatdine che mi ul ben a mi! 
e. "neeùn di marz — mai no è man- 

00 AN Spieti ogni an simpri culì. 

aD° | ‘te murbin la me fantate, 

i‘ Scherze cul soreli e il nul, 

m È Do flors pardùt come une mate, 

gno pi: di ligrie dut il Friul : 

ti 30 i cor incuintri e 'o la saludi, 

{y® Sti eun je su di un rivàal: 

osta Met par fami onòr dut il miòstudì, 

a 0949 %0 finis che stoi lì come un cocàl. 

    
     

         

    

   

  

   

  

   

  

2 : 

stà di tp che mai nol pòlse e dal destin, 

ut chest mar di înt indafarade, 
"a Mont senze prinzipi è senze fin. 

\ Sint in che dîs dut il misteri 

\\ OP c’altorne e dal pr È c’al mulis 

| n l.eonti, pùar om, che “pòe c’o 

dh a [speri, 

MS chel c’o zavari e che ‘0 patis. 

pl un piez cussì, fin che mi dîs, 
t devi là pal mont, che à tant ce £A, 

I hi o înt, sa0-j0? di consolà. 

ty, andone mi promèt che senze 

tornarà cu mè chest an cuven, 

di Ul e’ fasi pat-che ance jo. senze 

, lita, Spietarai chest an cuven. 

it di no mancià, ma pur Do Zové 

vent o tard vin di vignì ance @ chè. 

di spietà cun tant amòr la gnove 

$ ato dal an nol sarà afàr par mè! 
i Che tornarà, la nè fantate, | 

i lhi Simpri je fres’ce e ridìnt, 
fi \C butànt flor pardùt come une mate. 

) 

  
} | Puartarà confuart par tante int. 

& | Vittorio Vittorello. 

INN Ranniani o difiti 

L Depurzione Prov. di Ue 
"lio Jo cariche inizia | iavor 
FR Deputazione Provinciale. inizian- 

da Suoi lavori ha inviato un telegrain- 

, N Presidente del Consiglio e al Mi- 
no My elle Terre Liberate; ha pure de- 

A 0 di inviare una lettera di saluto 
i 9 | Muni del Friuli interessandoli an- 

i (I appoggiare la Provincia per la 

È: Da ‘one della esenzionè delle impost». 

) di la questione delle imposte delibe- 

vio di un memoriale al Ministero 

Terre Liberate domandando la 
h "8a della esenzione delle imposte od 

ix l’addebitamento in conto danni 

Soli danneggiati. SURE 

| il problema idroelettrico della 

|® ha deliberato di trasmettere al 

My TO l’ordine del giorno Piemocte 
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ih Ste 
TN 

perchè sia fatta ragione all» 

e della Provincia. 

Ùa ‘cedette poi a costituire i referatì 

| apo minati.i Deputati per ciascun re- 

TO Ri che sono i seguenti: Lavoro : Bro- 

Ma, Cav. avv. Giuseppe — Istruzione: 

# avagno Osvaldo — Agricoltura: 

X ‘lero to. cav. Franeesco — Breit- 
® Candolini avv. Agostino — Fi 

i Pettoello avv. cav. Mario — Ma- 

‘9: Gropplero co. cav. Francesco 

a unicazioni . Palese avv. cav. 

n Lavori Pubblici: 
Cott. Pio — Intustria: 

40 tomme 

  

   

  

   
   

    

      

        

      

19 
£ 

hi dal Consiglio Provinciale e di 

E de 

vs n —- "a 
SE RR Re ce A IT OVE NI 

Ferruesio — Igiene: Selmi 
Matteo. Dora i 

ll Presidente ha. riferito lungamente. 

sui diversi rami dell’Amministrazione 
Provinciale e l'esposizione venne segui. 

ta da una discussione generale. 
| Lo stesso Presidente ha dato particola 

re incarico all’Iug. Zavagno di iniziare 

gti studi per una più radicale soluzione 

del problema della istruzione professis 

in Provincia. 
Nominò Ying. Zavagno a membro del. 

la Giunta di Vigilanza del R. Istituto 

Teenico.di Udine in sostituzione del 0, 

%aratti che ha cessato dalla carica, 

Molti oggetti vennero rinviati alla IU 

lazione dei Depotati dei singoli referat' 

per una prossima seduta. 

Inviò i seguenti telegrammi : 

Presidente Consiglio Ministri - Roma 

Inaugurando suoi lavori Deputazione 

Provinciale Udine rivolge deferente sa 

luto al Capo del Governo esprimendo fi. 

ducia che sua attività per restaurazione 

di queste terre troverà giusto app9- 

gio da parte del Governo. 

© Presidente Deputazione Provinciale 

Candolini 

Ministro Terre Liberate — Roma 

Inaugurando suoi lavori Deputazione 

Provinciale Udine porge Ministero Ter 

re Liberate deferenze saluto esprimendo 

la voce di questa regione che dal Go- 

verno attende li mantenimento dei so- 

lenni impegni per la restaurazione eco- 

Îmomica civile. i i 

Presidente Deputazione Provinciale 
. Candolini 

* * * "ippic
i iii >, 

. FORGARIA 
INCRESCENZA SPECIFICA. — t 

Comitato ripristinatore della scuola di 

disegno pensò bene (sic!) di promuo- 

vere una festa di ballo a beneficio della 

scuola stessa. Ci sembra che lo scopo al- 

tamente istruttivo ed educativo dela 

istituzione non s’accotdi cun questa £3 

niale iniziativa del Comitato. 

Di più fu richiesto il sostegno mate- 

riale e morale da tutte le persone bn 

pensanti del paese affnebé la scuvla pr» 

peri fra le molte diffisol'A 

Ora nessuna persona ben pensante 

può approvare quest’atto del Coni.:a. 

to, anzi devono biasimarlo apertamente 

tanto più poichè la festa promossa non 

può recare alcun vero nile alle final'-à 

cvéll’istituzione. 

‘‘S. VITO AL TAGL. 
CONTINUA LO SCIOPERO DELLE 

FILANDIERE, — La quarta giornata è 

trascorsa senza che abbia avuto luogo 

alcun comizio; a quanto. pare anche Rie 

chi prepara adunanze private. 

Nel domani; quinto giorno -di sciope- 

ro, alle otto, davanti allo Stabilimento 

ebbe luogo un primo comizio che durò 

circa tre quarti d’ora; per» le dieci le 

operaie erano invitate nel piazzale del 

le scuole, All’ora stabilita Ricchi pren- 

de la parola e questa volta tratta un'al- 

tro argomento, la situazione del Diret- 

tore e quella delle assistenti. « Diret- 

tore, dice Riechi, vi abbiamo lasciato! 

quattro giorni di tempo è credevamo 

che a quest'ora aveste di già scelta la 

vostra strada: ebbe vi diamo ancora il 

tempo da decidervi sino ad oggi alle ore 

13.30; e se per tale ora non vi siete pre- 

sentato a noi per dar ragione del vostro 

atteggiamento, nella stessa piazza ove 

ho denunciato il vostro principale, de- 

nuncio anche voll ». 

Nella piazza Maggiore alle ore 15.30 

il pubblico è accorso in buon mumero € 

Riechi si alza a parlare; ecco una parte 

del suo discorso: 
> 

< Sanvitesi, compagne di lavoro! Vi 

porto la risposta del signor Direttore: 

è vero che nel tuo amimo approvi questo 

nostro movimento? Lo hai detto tu stes 

so a me ed a tante operaie. Ed allora 

perchè hai avuto paura di dirlo al tuo 

principale? Temi che ti licenzit Mangi 

col tuo onesto lavoro 0 no? Se così è 

REI ER duc 

. 

    

Mae 

  

| non devi aver paura di dire a Piva ciò 

‘he. pensi nel tuo interno! 

Coraggio Direttore ; dillo apertamen 

te al tuo principale ehe tu sei un uomo 

cosciente e ehe non puoi rimanere alle 

sue dipendenze! SENDER 

Direttore, rifletti. bene su quello chè 

hai deciso di fare, ritira quanto hai det- 

to e farai l’atto più nobile del mondo I», 

Chiuse il suo forte discorso con que- 

ste parole: « Cittadini, amiamoci com 

veri fratelli; discipliniamoci a vicenda 

‘togliamo all’egoismo umano il modo di 

dar sfogo alle sue passioni; organizzia- 

maci e diciamo che come il signor Piva 

‘vuole guidato dal sud unico criterio sta- 

bilisse la paga a migliaia di lavoratori 

anehe queste collo stesso diritto debbano 

sapere quanto producano e quanto sala- 

| rio loro spetti, Non trovate giusto ciò 

voi, 0 sanvitesi? (applausi da tutto T'u- 

ditorio). Direttore, come queste operaie 

oggi difendono i prepri interessi do- 

mani colla stessa fermezza tuteleranno 

ji tuoi. Sì! sono coscienti queste operaie, 

e tutto il paese lo sa, Sì sono guadagua- 

te la stima e la fiducia di tuttii buoni 

ben pensanti. Non hai visto che conte- 

gno hanno tenuto in questi giorni? A 

noi apriranno le banche le loro casse 

forti per dar sviluppo alla nostra volo 1 

tà di lavorare. Tutti sanno che l’asten- 

‘sione dal lavoro non l’abbiamo deside- 

rata per semplice capriccio; bensì per 

quanto dolorosa necessità. Siamo sicu- 

Giu- ri di vincere, perchè domandiamo sol. 

Morassutti tanto giustizia e pace » 9 

* Cossettini iSco: 

io: De Lorerai salutato da 19 caldo a-plauso, 
Il discorso del cos.ferenziere è 

a Flambro simpatl 

stato 

   

Paes 
"ve 

     
PRI 

* Per domenica è indetto un comizio al 
quale interverranno tutti i leghisti bian 
chi del Mandamento. 

L’AGITAZIONE DELLE FILAN- 
DIERE: COMMENTI, — Da lunedì 15 

si protrae lo sciopero di 430 operaie del- 

lo stabiliment> serico della Ditta Piva. 

E° bene che il pubblieo sappia quale è 

‘stato il contegno di questo industriale 

perchè possa farsene un giudizio pre- 

iso. 
E’ noto oriiai a tutt: che la. grande 

maggioranz + degli ind istriali serici ha 

elevato i salari delle tessili friulane noi- 

la ragione di L. 2 giorraliere. L’Uniona 

del Lavoro di quì da circa tre mesi, con 

telegrammi e con lettere. aveva fatto 

pressioni presso il sig. Piva per ottene- 

re quello che. altrove era già stato con- 

Tl propagandista Richi e tutta la mae 

stranza da lui organizzata dichiarare- 

no lo sciopero in segno di protesta. Teri 

cesso. o i 

Il Piva, nè rispose, nè si fece vedere, 

soltanto:l’industriale in parola telegra- 

fava al Questore di Udine dicendo che 

si trovava ammalato... ammalato @ Mi. 

si trovava ammalato... a Milano! 

Ed intanto, truppa e carabinieri 

presidiano lo Stabilimento. 

FLAMBRO 
GRANDI FESTEGGIAMENTI. « 

« Fervet opus! ». E’ un fervore inten 

so di voti e di opere, nelle cui fiamme sì 

fondono le volontà dei.paesani tutti per 

l’attuazione del santo proposito di ouo- 

rare i prodi figli di Fiambro in guerra 

caduti ed onorarli nel modo più degno. 

E gli animi sì fortemente compresi 

© 

ta santa idea si espri.1ono ora in guisa 

da renderci superbi del nostro caro pae 

se. La mente che deterininò questo sprì 

gionarsi di nobili sensi e che oggi con 

robustezza ammirevole dirige i lavori di 
preparazione dei grandi festeggiamenti 

"che si celebreranuo nelle Tiecorren- 

sa della tradizionale fiera di S. Felice, 

ossia ‘il 21 e 22 e. n. — , die 

cui-va reso un pubblico omaggio di stì- 

ma, e riconoscenza è’ 1 sig. geom. Guido 

Blasoni. Braccio a Lu. sOnO le distinte 

signorine: Cecilia Sb ciavacca, Teresi- 

na Bertuzzi, Gemma Conciua, Romilde 

Vasinis-e la Maestra Lina Mori, e qua 

li gentilmente accettaono di costituirsi 

in Comitato d’onore per la Pesca di Be. 

neficenza © con entusiastica attività son 

venute in questi dì raccog endo intorno 

ie a.ubite e preziosi do 

i per.la pesca stessa. i 

A Presidente sig. Blasoni a 

gisce pure con animo febbrile il Comita- 

to Esecutivo degli ex-Conmbattenti. 

Col sussidio di tanta _ollaborazione — 

che è suffragata dal favore di tutti 1 

fambresi — si attende l’avvento della 

sagra con la certezza assoluta di otte 

nere esito splendidissimo. Anche il bel 

sole autunnale, che ci allieta in questi 

dì, n’è auspîcio che i voti saranno reg 

lizzati.. 
M chiosco per la Pesca, intorno a cul 

da giorni dàn opena 1 lavoratori della 

nostra Cooperativa di Lavoro, già si in- 

palza nella piazza. E’ severo nelle sue 

linee architettoniche, maestoso, di effet- 

to sorprendente abbacinante. E rifulge- 

rà certamente per. maggiore bellezza 

quando la‘piazza sarà addobbata e resa 

riva dal garrire di mille bandiere, quan 

do specialmente su di esso chiosco 62- 

ranno esposti i donì moltissimi della Pe- 

sca. Ed a proposito, ci sia lecito elencar- 

ne alcuni: un orologio d’argento, dono 

di S. S, Benedetto XV — un armadio 

da Camera — una bicicletta — una mae 

china da cucire — oggetti decorativi da 

camera e tinello — cose per tutti i gu- 

sti, ece. i 

Un: senso profondo di ammirazione 

vien manifestato da tutti i passanti al 

constatare il concorde proposito dei 

flambresi per il bene, e noi ci auguria- 

mo di concedere all’indomani delle fe- 

sto a tutti gli amici vicini e lontani il 

tributo della nostra vivissima ricono 

scenza. 

PAVIA D’UDINE 
GIUBILEO PARROCCHIALE, — La 

simpatica festa di ieri, in ricorrenza del 

giubileo parrocchiale del Rev.do Par- 

roco D. Giacomo Molinari, riuscì una ve- 

ra dimostrazione di affetto degna del” 

Sacerdote saggio e zelante e gli archi 

trionfali, gli affissi inneggianti al Padre 
amato, il corteo sfilante fra le fitte ali 

di popolo dissero comet utta Pavia a- 

veva un solo pensiero. I 

Commovente l’indirizzo dei fanciulli, 

accompagnati dalle Insegnanti, nell”) 

frire al loro Pastore un mazzo di fiori, 

eloquente il discorso tenuto in chiesa dal 

cav. uff. Mons. Dell’Oste che gentilmen- 

te accettò di venire ad onorare con la 

sua presenza il nostro amato Parroco. 

Sua Santità si degnò inviare a mezzo 

del Cardinale Gasparri una speciale be- 

nedizione e Sua Eccellenza Mons. Arci- 

vescovo, unendosi in ispirito alla gicia 

eomune, indirizzò al festeggiato, i suoi 

paterni voti. da i Hi 

Con vivo@ntusiasmo parteciparono al- 

la cara festa tutte le Autorità del Co- 

mune, i signori del paese ‘e gli intimi a- 
mici del festeggiato, vonuti anche da 
lontano, con non pochi sacrifici, ad e- 
sprimere a Lui la loro viva gioia. 

‘ Al pranzo la massima cordialità tra 
gli augurî, i brindisi, gli evviva. Tra i 
doni merita speciale menzione ta ricca 
pergamena òfferta dal elero e popolo. 

‘merita ancora una volta il plauso. 

l’uomo, dico, a. 

La banda di Povoletto rallegrò.la gior 

nata, ed il canto eseguito nella chiesa 

       3 Vadano a Don Giacomo Molina 
che dalle colonne di questo giornale le 
sincere congratulazioni con l’augurio 
che il Signore Lo conservi ancora lun- 

ramente al nostto affetto. Vada un 

plaviso di cuore al solerte Don Italico che 

seppe così bene organizzare la festa. 

  

Nella circostanza il Parroco elargì 300 

lire per î poveri della Parrocchia. CALI 

| AZZANO X 
CONSIGLIO COMUNALE. — Il pri- 

mo' Consiglio Comunale tenuto il 18 cor- 

rente, venne rimandair perchè non fu 

possibile nominare nè Sindaco, nè Giun: 

ta. Sarebbe desiderio generale, che i si- 

gnori consiglieri vadano più intesi. 

CASSACCO. 
RETTIFICA. — In data 20 corr. su 

cotesto giornale si pubblica da Buia che 

gli insegnanti alla « Tommaseo » ade. 

sendo ‘alla sezione di qu.sta Associazio: 

ne che colà si sta costituendo, i sotto- 

scritti dichiarono che, a rettifica di ta. 

le notizia, essi, appartenendo all’U. M. 

N. non mandarono adesioni di sorta alla 

sezione « Tommaseo » di Buia. Questo 

possono aver futto solo 3 di sette inst- 
guanti di questo Comune. 

(Seguono le firme). 

MERETTO DI TOMBA 
SUSSIDIO ALL'ASILO INFANTI. 

LE, — Il Ministero delle Terre Libera. 

& 
SÀ; 

{ferin seguito a vive raccomandazioni del 

l'on. Fantoni ha concesso un sussidio di 

L, 1000 a questo Asilo» infantile. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

ARTEGNA 
RECITA DEI FILODRAMMATSCI 

DI TARCENTO, — ‘ simpatici e baldi 

giovani del Circolo è polare Cattolies 

di Tarcento ieri sera nel nostro Teatro 

Sociale rappresentarono magnificame, - 

‘te il dramma « Una noite sul molo » e 

la brillantissima farsa « In Pretura ». 

Tl:numeroso pubblice che gremiva la 
vasta sala salutò con inmnerosi e nutriti 

applausi i bravi artisti che interpreta- 

rono con perfezione og. è singola parte. 

Fu una bella serata che servì a cei 

mentare dell’amore e-istiano la forte 

gioventù nostra. 
Queste. allegre visite di dilettanti d.- 

vrebbero ripetersi in »gni plaga per su- 

scitare quel ‘anto enti.siasmo che sa toe 

care le fiorenti giovinezze. 

Negli intermezzi-suonò la . distiata 
banda locale che si ebbe gli applansi 

e gli evviva quando necompagnata. dal- 

le-voei dei.giovani locali intuonò inno 
« Siamo i crociati della libertà ». del 
Garzoni. di 
‘Avanti o giovani neì vostro bel cam- 

mino intrapreso, così sarete degni figli 
della Patria ed aralidi della religione. 

oa 

; e } Ù # 

La questione dell'imposte 
Le pratiche dell’on. Fantoni 

L'on. Fantoni: informa, con leiteta 

del 18 novembre, che, conferito, ins:à 

me con l’on. Conti di Vicenza, col sot. 

tosegretario e ministro delle Finanze, 

quanto alla riscossione della tassa sul 

vino del 1919, il ministro insiste sull’e- 

sazione, come ha già fatto con le altre 

rappresentanze della Confederazione 1 

taliana dei lavoratori e del Partito P »- 

polare; e ciò per la ragione che i pro- 

duttori si sarebbero già rivalsi della 

tassa nel momento délla vendita del pro. 

dotto. Pare ad ogni modo che saranno so 

spesi glî atti esecutivi e si differirà l’e- 

sazione fino a tutto dicembre, 
Venne «pure affrontata la questione 

delle imposte che si riscuoteranno nel 
1921. — L’on. Fantoni e l'on. Conti han 

no proposta la soluzione concreta (già 

affacciata dall’on, Fautoni da tempo in 

un colloquio col ministro delle T. L.} 

che le imposte vengano registrate a de- 
bito nel eonto danni dei singoli danneg- 
grati. 

Sappiamo che anche la Deputazione 
sta occupandosi dell’argomento, coni 
diamo che le giuste esigenze di queste 
terre abbiano 2 trovare soddisfazione. 

E necessario però che il fuoco sia te- 
nuto vivo. Non tardino i comuni a man- 
dare un voto solenne per tale richiesta. 

In alto si pensa forse che l’agitazione 
sia artificiosa: comodo pretesto per muì- 
sconoscore le ragioni delle terre invase. 

Occorre gridare: protestino i Comu- 
ni! Protestino le Società! Se si vuole «t- 
tenere bisogna insistere! 

  

è aerè+ 

A provosito di una sessione straard. 
‘di esami 

‘a militari tuttora sotto le armi 

  

La risposta negativa del ministro Croce 
Molti degli studenti che, pur trovan- 

si ancora sotto le arm non avevano pu. 
tuto usufnuire di tutte "e sessioni straor 
‘dinarie dj esami, avevano interessato 
l’onî Fantoni affinchè avesse prospetta. 
ta al Ministro Croce le ragioni che ge- 
condo essi militavano a favore d’una hl. 
teriore sessione, pa 

me i a 5 ; 

ta seguente e 

Sg 11 novembre 1920. 
Onorevole Deputato, i o, 

Mi duole di doverle significare che 
non è possibile concedere una nuova ses 
sione straordinaria ai .vilitari che non 

ire di tutte le conces- 
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N. 1568. 
Dette sessioni, accompagnate da pre- 

videnze speciali, furono disposte quan- 
do la maggior parte delle armi ‘in oc- 
casione della guerra era già andato in 
congedo, e con esse s'intende, facilitan 

do il conseguimento di titoli di stud’ 
medi a tutti coloro che non avevano per 
la guerra partecipato 0 potuto ancora 
fruire di un numero adeguato di sessiu- 
ni, chiudere il periodo eccezionale e ve- 
ramente dannoso per il prestigio della 
scuola iniziatasi per necessità di eventi 
nel 1915. 

All’uopo si provvide a dare alle di- 
sposizioni di favore la diffusione .mag- 
giore e sì presero accordi col Ministero 
della Guerra perchè ai candidati anco- 
ra alle armi fosse lasciatormodo con con- 
grue licenze militari di fruire dei dispo- 
sti benefici, Imoltre le sessioni, stabilite 
a distanza di sei mesi l’una dall’altra 
eb bero ciascuna la maggiore durata p:s- 

sibile per dar modo al ritardatari di par 
teciparvi. Nulla insomme fu lasciato per 
chè gli interessati potessero . a tempò 

  

chiedere è ottenere l’ammissione alle 

sessioni di esami indette col.decreto ci- 
MdA 

LEUO. 

Consentire quindi al 

terrebbe altro effetto se non quello di 
una nuova e non benefica ripercussione 
nell’andamento generale degli istituti. 

Agli istituti non è però tolto il modo 
di conseguire i titoli evi essi aspirano 
poichè essi potranno continuare i loro 
esami nelle venture sessioni ordinarie. 

Cordialmente 

F.to: B. CROCE. 
nei   

    
SGRANATOI: comuni ad una bocca e a due bocche — nazionali ed 

esteri — con ventilatore o senza —. a 

trapeso od a molle di pressione. (Dieci tipi diversi dai casalinghi a quelli di 
grande lavoro). 

___ Rivolgersi slla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSOCIAZ 
AR, FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE 

  

Libreria Carducci: 
! UDINE = PIAZZA XX SETTEMBRE - UDINE. © — 

EDIZIONI IFALIANE ED ESFERE 
COMMISSIONI LIBRARIE 

SCOLASTICI 
Fatilitazioni ‘a professionisti: - losegnanti - Biblioteche = popolari 

FORNITURE SCOLASTICHE —— 
Nella vecchia sede sì continuerà la vendita | 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

TESTI 
  

  

natia e 
  

  

a nuova richie . 
. Sta sarebbe Imgiustificare e non si ot- 

        
n ittici cai 

SI ACQUISTANO patate. paglia e 
fieno, rivolgere offerte alla Sezione di 
Commissariato di Udine, via Roma nu; 
mero 14. EE 

Dv 

& v $ fa i 43 | " SACCHI a pelo di mentone, forte par 
tita vendesi anche dettaglio. Ottimi ner 
coperte, tappeti e pellieciotti: Via Sa 
vorgnana N. 20 — Udine 

— -&** Main 

MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa pi Cora 

siel Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cara di lrerimazioni e di difetti e imperfezioni 
della vista, degli occhi e delle palpebre. 

Visite 11, 12 — 15, 17. @ratuîte 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Unmr . Via Felice Cavalioiti 8, 

rd cre 

GASA DI CURA 

r 

    

  

per malattio d’orecchio - naso - gola. 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Cussignaeco 15 - UDINE 
(Angolo Piazza Garibaldi) 

cn 

ALLA TIPOGRAFIA SAN PAOLINO 
Udine - Via Treppo - Udine 

SÌ trevano pronte dottrine 
fiella La lia e ill.a ciasso 

mano ed a motore regolabili a eon- 

È 

* 
* 

Pr CATIA FIR tr agree " R. Fabbro e C° 
UDINE - Viale. Venezia, 30 - UDINE 
  

A — Rappresenianl 

A   le 
  

} "= nr 

IMPORTAZIONI ed ESPORTAZIONI DIRETTE 
dl Fabro Sodo 6° C* di Map 

| Grandi Depo siti e prossimi arrivi (i 

TT CASALINGHI 

| ALLUMINIO - FERRO SMALTAT 

\l DIRET | 

  

   

* 
@ 

cre gr 

t 

TTREZZI e MACCHINARI : : : : | 

FERRAMENTA in genere 
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(IE T'Archvoscovo inizia nel Duuzto 
ia Visita Pastorale 

DS. E. Mons. Antonio Anastasio Rossi, 
icovo di Udine ha l’altra mattina 
ata la sua Terza Visita Pastora-    

La nosira Cattedrale era gremita dai 
fedeli accorgi ad ascoltare la parola | 
Ghe il Presule illustre pronunciò sul 
Tangelo duratite la S. Messa. 

Presentata da Mons. Mauro, Areipre- 
te ded Duomo, le personalità e le fami- 
gine della Parrocchia raccolte nella Sa- 
emstia porsero il loro omaggio a S. E. 
l'Arcivescovo dopo la funzione. Due gio- ; 
vimette vollero gentilmente offrire al 
Presule due bellissimi mazzi di fiori. 

Con elevate parole dl Venerando ve- 
giiardo avv. com. Vincenzo Casasola 
aspresse l'omaggio e la riconoscenza dei 
Parroechiani del Duomo per S. E. ri- 

tristissime giornate del do- 
ito durante il quale il nostro 

nerrescovo portò il maggior conforto 
a ini furie e materiale ai profughi friu- 
lani sparsi per la Penisola. 

S. E. Mons. Rossi ebbe commosse pa- 
vrala 
LOILO 

  

  

di ru OT graziamento per l’affettuosa ! 
a dimostr‘azione ricevuta e si disse ben lie- 

È o di ritrovarsi fra quella popolazione, a 
lui santo cara e da lui paternamente a- 

ila della quale nel contempo sì sente 

figlio e fratello adottivo. i 
 Holi confida nella sua Terza | Visita 

Pastorale di ritrovare il suo popolo in 
congdirioni migliorate ed afferma che il 
risveglio religioso è condizione necessa- 

ria per il riordinamento sociale. 

— I concetto dall'Autorità — dis: — 
si è smarrito quando si è smarrito il 
conseito di Dio. Ai concetto di Dio biso- 
na dunque ritornare, al concetto di un 
Supremo Reggitore delle umane cose. — 

inviando un fervido saluto a questa 
Città che ama profondamente e con tut- 
te te sue forze ed auspicando alla rina- 
scia ed alla prosperità del nostro Friu- 
li di questa piccola nostra Patria, S. E. 
l''acivescovo term nò con visibile com- 

mu zione le sue parsa che ognuno di voi, 
con animo grato, se:ba nel core. 

Gii spazzini e l'igiene 
In queste giornate invernali, eo: il 

vento che tira non è certamente corà 
gradita passare accanto ad uno spazzi- 

‘n0 che sta scopando la via. 
ersten go ra 

  

  

Per acquisti 

  

  

  

Tempo *:id’etro, quando regnava il 

buon senso, vigeva l’usanza di inaffia- 
re la strada, prima d’adoperare la sco- 

pa: ora non più! 
Meno male che qualenno alza la vo 

ce per protestare, dando luogo magari 
Togenta Ieri. alcuni automobilisti, ehe 

ansitavano per via Poscolle ed aleuni 
spazzini, per la Paigion” sopradetta, sì 

sultarono a vicenda dopo un violento 
battibeeco. Chi è in perdita? forse |’ 
gliene! 
      

e. ad i 

Nettuno 
Sapone da bucato insuperabile tipa 

comuna € tipo inglese. Vendita presso 
leposito saponi « SIRIO » Luigi ko- 

selli Piazza stai di Udine. 

Macchimari presi dagli ausiriaci. per bottino 
di So 

Nell” è 

  

ll’Arsenale di Pola è stato ritro- 
vaio del bottino di guerra preso dagli 

striaci nel Veneto, ed una porzione è 
a già restituita ai legittimi proprie. 

tari a mezzo del Ministero delle Terre 
Liberate. : 

Per la parte rimanente, che in gene. 
rale è in pessime condizioni, malgrado 
le accurate richieste fatte, l'Autorità di 
Pola non ha potuto accertare a quali 

2,11 

     

enti apparte nessero i macchinari, e solo 
per alcuni ha qualche notizia, che e è di 
altra parte poco sicura. Comunico alla 
S. V. l’unito notamento dei macchinari 
in questione, per pubblica notizia. 

Il Prefetto: Bonfanti 

-0-@-4-@@+- 6 Me 

PERITO £ AGRIMENSORE — GIU 
SEPPE MONAS, CIVIDALE — BOB. 
GO DI PONTE 2 — PRESSO SIGNOR 
DELLA ROVERE. 

pr prio 

‘Bottino di guerra preso fg austriaci 
. mel Veneto 

e ancora esisienio nell'arsenale 

2 pompe centrifughe con relativa pia; 
stra di basamento; costr. dalle Officine 
elettro-meccaniche, ‘Rivarolo Ligure 
numero di fabbrica 1581-15- 86, tipo 45 

G, E. 
1 Pompa centrifuga con piastra di ba: 

samento in un pezzo, eostr. da Ruston 
Prostor Lincoln N. 12. i 

22. div. tronchi di tubi grandi del 
diametro di 300, 450 e 600 mm. prove 

  

  

        

% 

VEN. 

s riparazioni 

rienti dalle Officine elettre di San Flo- 
reano presso Vittorio Veneto, 

° 1 impianto motore a gas povero (in- 
completo) ‘costr. dalla fabbrica Loco- 
motive di Winterthrr N. 2778 ex 1908 
Proveniente dal Molino Pellini presso 
Pozzuolo del Friuli. 

impianto a gas ‘povero di cirea 80 HP. 
incompleto costr. da Langer Wolf Mila. 
no N. 4869 provenienza sconosciuta. 

Ì Tornio pesante. Distanza fra le pun- 

te ‘2000 mm. Altezza delle punte 400 
mm. lui Dee totale 4000 mm. Pro- 

lente deria -Pordenone.. 

llo per curvare lamiere azionato 
con einghia, ezza dei rulli mm. 
i etro rulli inferiori mm. 

   

  

   

  

lunghe 

  

   

180. Ditta costruttrice Carlo Naeff 

Milano. Provenienza fonderia Pordeno- 

ne. a 

1 Rullo per curvare lamiere azionato | 
a mano, lunghezza dei rulli mm. 1000, 
diametro dei rulli mm, 150 ditta ‘costru 
trice ? Provenienza Fonderia Pordeno- 

ne. 

Il telegramma 
ui 

  

ella Camora di Commercio 
a risposta del ni ministro degli esteri 
NE, — ll Presidente della 

      DO 

Soi foci TA
L:

 

  

nostra città ha diretto al Ministro degli 
Affari Esteri il seguente telegramma: 

« I commercianti industriali ed gli © 

esercenti friulani festeggianti la pace 
adriatica che consacra la nostra vittoria 
plaudono agli artefici dell’accordo 
t.eaugurando per la grandezza d’Italia 
e la sua irc commerciale, — Ve- 
nier ». 

Il conte Sforza ha così risposto : « Rin 
grazio del loro telegramma sicuro che 
i friulani che han già vari fiorenti com- 
merci in Jugoslavia sapranno per bene 
comune affrontare la nuova felice sltua- 
zione croatasi ». 

Ai militari del Gentò 
decorati al valore 

Il Museo del Genio Militare di Castel 
S. Angelo in Roma, oltre alla documen- 
tazione materiale dell’opera dell’inge: 
gneria militare nell’ultima guerra, rac- 
coglie ed espone degnamente all’ammi. 
razione riverente del pubblico cimeli e 
ritratti dei militari del Genio ed aviat»- 
ri provenienti dal Genio decorati al va- 
lore o promossi per merito di guerra, de 
funti o viventi, 

La di t 
  

  

  

sn mes: 

150, diametro del rullo superiore mn.. 

di Commercio e Industrie della. 

  

per tutti gli 

clisitiicai e 
uu | [LA 

RARO a re 

Tale raccolta è già ricca di documen- 
ti, cimelii e ritratti inviati dai decorati. 
0 ‘dalle famiglie dei valorosi caduti, ma 
‘non è completa come dovrebbe perchè 
molti di tali deeorati o le loro famiglie 
abitano fuori del comune di nascita o 

| sono nati o risiedono in grandi città od 
all’estero dove riuscì e riesce difficile 
rintracciarli per comuniear loro il desi- 

derio della Direzione del Museo. 
I militari in parola » le famiglie dei 

caduti decorati che non lo avessero già 
fatto sono perciò pregati dalla Direzia 
ne suddetta di inviare le desiderate “o- 
tografie in qualunque formato purchè 
Chiare e i cimelli di guerra di cui even- 

tualmente disponessero alla « Direzio- 
ne del Museo del Genio Militare, Castal 
S. Angelo, 95 — Roma », comunicando 
anche ‘il loro preciso indirizzo. 

Nozze auspicatissime 
Oggi uella sappelia di famiglia in 

casa Margreth, Don L'ro Margreih ira 
tello della sposa, benedisse il matrimu- 
sio del dott. Porzi Onorio con la genti. 
lissima sig.na Maria Margreth, La ge- 
rimonia si svolse nell’intimità di fami 
glia. Numerosissimi e 
sentati alla sposa. 

Tanti 1 brimdisi ed i telegrammi be- 
eauguranti giunti da parenti ed amiei 

degli sposi, 

Alla coppia gentile sentiti auguri. 

Saluto 
Teri sera al Reparto Udine Lo dei 

Giovani Esploratori Cattolici ebbe lu - 
go una piccola festieciola d’addio al rag 
Mario De Nardo partente per Trino. 
La riunione fu allietata dal ritorno ndl 
Reparto del rag. l’inio Deanna, ullicia- 
‘ie del Genio cong dato in »«nesti giorni. 

All’egregio arrivato il nostro ben ri. 
tornato, al distinto partente gli auguri 
migliori di brillante carriera. 

Le fortuse d'un rivenditore de “il Friali 
Il nostro rivenditore Ulliana, domeni. 

ca scorsa ebbe la fortuna di vedersi u- 
scire da una ruota... del R, Lotto un 
terno che gli procacciò oltre 280 lire! 

Domenica altro terno - ambo per. eir. 
ca 310 lire, 
Auguri che la fortunò continui, 

è » + 6‘ » 4 sat 

Circolo Giovanile “Lelio Michelini, 
Di giorno in giorno si ingrossano ie 

file della Gioventù Cattolica e con pia 
cere potemmo constatarlo che domenica 
scorsa nella seduta ordinaria del fioren- 

mechi i doni pre- 

  

te Cireolo Cittadino « Miehelini », gio- 
vani operai che sentono il bisogno. asso 
Tuto di vivere n un api sano e 

Ri: COSI TREO PONSO COLEI RENANIA 

morale, studenti medii che convengono 
dalla Provincia e sono ospitati con ia 
cordialità raccomandara anche in un or- 
dine del giorno dell’Assemblea Federa- 

le del giorno 16 corr., iavoratosi della 
vicina campagna, ora si raccolgono nu- 
merosi intorno alla n stra immacolata 
bandiera, 
L’adunanza si inizi) con una bellissi- 

ma conferenza dell’Ass:stente Ecclesia- 
stico D, Olivo Cometli. L’oratore si pro 
pene di svolgere in tro conferenze il pre 
gramma segnato dalle tre iniziali im- 
prese sul distintivo delia G. C. IL: Pre- 
ghiera, Azione, Sacritie!o Trattò quin- 
di domenica la prima parte: Preghiera, 

Con esposizione chiara e profonda, par 
tendo da giudizii stoici, il giovane « 
simpatico sacerdote por tò l’uditorio im 
un vasto campo di ragionamento e di ri- 
flessione, Spiegò come i’Umanità senta 

il bisogno dell’aiuto s della protezione 
di Dio in ogni dolore, in ogni sventura 
e in ogni tentazion. come eon la pre. 
ghiera a Lui ei elevian:c e eon Lui par- 
liamo provandone sempre conforto e soi 
lievo, Terminò incitando i giovani a ».p0 

gliarsi di ogni rispetto umano raffor- 
zandosi sempre p'ù-in quel cattolicismo 
che la Chiesa insegna da 20 secoli per 
la redenzione degli uomini. 

Calorosi applausi sa utarono la fxe 
dell’evato discors 

Seguì quindi il ‘Presidente Onorario 
Nino Mantovani il qu:le diede comu 
nicazione dei deliberati dell'Assemblea 
Federale del 16 corr. ed invitò i giova- 
ni ad intensificare la }.ropria att tività | 
dei il aa degli po eristiani 4 

Vini ato ai fono anehe qu - 
sto oratore e chius-ro 1a sedut 

Al Circolo 8. Giorglo 
' Domenica sera i nostr bilioirsmbaati. È i 
ci, nel Teatro del Circolo 8, Giorgio die. 
dero una riuscitissima rappresentazione 
che entusiasmò il pubblico e gli fece ge 
dere tre ore d’interessantissimo spetta 
relo. i 

Il dramma: « I due Savoiardi » non 
poteva avere un maggiore successo, Il 
sig. Attilio Fabris nella parte del Po. 
destà ed il sig. Gastore Sgobero ne Na 
parte di Caporale Giorgio riseossero vi 
vi applausi ed amm'rvaz:cne da parte del 
pubblico, che più volte li chiamò alla ri 
balta. 

Insuperabili i due giovani protago*i. 
sti Luigi Lazzari e Renzo Galanti sep- 
pero commuovere ed interessare il pub- 
blico, al punto d’essere. applauditi 
scena aperta, 

Notiamo poì fre Re i sig. Car- 

& 

MEAZIONE REN 1 IO 

  

  

  

  

«e. - 

BI MEN AU 

lotta si chiuse con tre goals dé 
si contro i giocatori del « Pell 

   

  

    

Cig ri OE Le 

lo Pueatti nola | parte di i Ct 
cour. il signor Jes.e nel'a pare 
mont, i sigg. Versegnas:i, NoniD! 
ehi, Moro, Galanti Ugo e Mioli | 

Fece seguito il Monoiogo: € Ti 
glia » scritto e TAPPERIS tat: d dal È 

Attilio Fabris, Per ultimo, ebbe!" 
farsa: « L'ordinanza ufficiale PU 
z'ora », che suscitò ilarità ed spl, 

La prossima domenica si ripeti 
due Savoiardi » fiduciosi che nu 

pubblico vorrà, con la sua pres 
mare i nostri bravi giovani call] 
Circolo S. Giorgio che con cd 
gno e tanto zelo proseguono IS 
opera benefattriee, 
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Tre goals a ast0, "e 
Domenica sul campo di via X Pfuesti 

si sono incontrate la squadra !’ consi lealtà 
le riserve del « Petrarca » di P 10% tte 
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